
 

 

DEDICATA A Paola Castellini LA SCUOLA DELL’INFANZIA DI COLLESTRADA 

 

Qualche anno fa PAOLA era arrivata nella nostra scuola 

portando una ventata d’aria fresca. 

Era entrata in punta di piedi, nonostante il suo carattere 

deciso, regalandoci il suo entusiasmo, l’energia, l’amore, 

la gioia e il vigore della sua giovane età uniti ad una 

grande competenza, frutto di studi, ricerca, passione, 

esperienza per l’educazione e l’infanzia. 

 

Il Tessitore ha arrotolato velocemente la tela della sua 

vita facendola stare con noi per un tempo troppo breve, 

ma più che sufficiente per farne apprezzare l’elevato 

profilo professionale. 

PAOLA rappresenta per tutte noi l’insegnante ideale, non “l’insegnante dei sogni”, dell’utopia, 

l’insegnante che tutti vorrebbero ma che non esiste; ideale nel senso che condivideva con noi la 

stessa idea di bambino, di alunno, di scuola, di insegnamento. 

L’idea di educazione che abbiamo condiviso con lei, fatta di studio e di buonsenso, di entusiasmo e 

di gioia, di condivisione e collaborazione, resta sempre e comunque l’obiettivo cui vogliamo tendere 

ogni giorno e l’esempio di PAOLA, sempre vivo in noi, rappresenta la forza, lo stimolo, l’impegno a 

tener fede a questa idea.  

Oggi come dieci anni fa noi colleghe ti diciamo grazie! 

 

 

 

 

 

 



BIOGRAFIA 
PAOLA CASTELLINI 
Nasce a Perugia 19/01/1975, Muore a S. Egidio (Pg) 18/11/2012. 

Paola Castellini è stata una persona con qualità umane e professionali degne di nota. Le 

qualità umane sono state ben delineate nella motivazione all’intitolazione della Scuola 

dell’Infanzia di Collestrada. 

Noi, colleghe dello stesso Plesso, ci limitiamo a descrivere quei suoi aspetti 

professionali che ne hanno fatto apprezzare l’elevato profilo professionale: 

grande senso di responsabilità, padronanza di specifiche competenze culturali, 

pedagogiche, psicologiche, metodologiche e didattiche unite ad una spiccata sensibilità 

e disponibilità alla relazione educativa verso bambini, genitori, colleghi. 

Tutto accompagnato da una nota di naturalezza, da un impegno e una dedizione tali da 

far percepire in lei un chiaro carisma; quel carisma che eleva l’insegnamento quasi a 

un’arte e consente quel salto di qualità che realizza un passaggio straordinario 

dall’”essere insegnanti al divenire maestri”. 

Dote veramente caratterizzante è stata inoltre l’assoluta autenticità che la portava 

sempre ad esprimere le sue idee con grande fermezza, sebbene con rispetto, con il 

sorriso e un velo di positivo umorismo. 

Sintetizzano bene la figura di Paola le parole con cui gli Orientamenti dell’attività 

Educativa nelle Scuole Materne Statali del 1991 definiscono la peculiarità di un 

insegnante efficace: “motivata, attenta alla specificità dei bambini e dei gruppi di 

cui prendeva cura, capace di costruire un ambiente educativo accogliente, sicuro, 

ben organizzato, capace di suscitare la fiducia dei genitori e della comunità. Il 

suo stile educativo si ispirava a criteri di ascolto, accompagnamento, interazione 

partecipata, mediazione comunicativa, con una continua capacità di osservazione 

del bambino, di presa in carico del suo “mondo”, di lettura delle sue scoperte, di 

sostegno e incoraggiamento all’evoluzione dei suoi apprendimenti verso forme di 

conoscenza sempre più autonome e consapevoli”. 

 

 


